
Gestire il software 
Il software può essere sviluppato in molti ambiti disciplinari diversi, ma è 
sempre bene avere alcune accortezze nella gestione di questo output digi-
tale della ricerca. Il software, contrariamente ai dati, è infatti un eseguibile e 
cambia frequentemente forma nel tempo, richiedendo alcune azioni speci-
fiche per gestirlo correttamente.

In primo luogo, è bene distinguere le azioni e gli strumenti per ogni fase 
dello sviluppo del codice.

Nella fase di pianificazione, è bene definire ruoli e responsabilità nella pro-
gettazione, sviluppo e mantenimento del codice. Dall’architettura e concet-
tualizzazione allo sviluppo, fino alla revisione e debugging.

Nella fase di sviluppo, piattaforme online per lo sviluppo collaborativo come 
GitHub e GitLab permettono di monitorare lo sviluppo con il version control 
e la file version history, così come garantiscono una collaborazione efficace 
grazie al sistema Git distribuito. 

Quando il software raggiunge una versione funzionante soddisfacente, è bene 
anche depositarlo su Zenodo o repository specifici per questo tipo di oggetto 
digitale, come Software Heritage. Entrambi permettono l’aggiornamento se-
mi-automatico del software nel caso si volesse continuare lo sviluppo. 

Quando si deposita il codice è fondamentale depositare sia documentazio-
ne machine-readable che documentazione human-readable   Metadati e 
documentazione. Nel primo caso, parliamo semplicemente di metadati e 
citation file: ne esistono di specifici per il software, come CodeMeta e file 
CITATION.cff. Nel secondo caso, parliamo invece principalmente di file READ-
ME e documentazione in-line, cioè i commenti all’interno del file di codice. 
In entrambi i casi, la documentazione permette di rendere maggiormente 
comprensibile il codice a chiunque lo trovi (ma anche ai voi stessi del futuro!)


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Il software richiede anche delle licenze specifiche una volta depositato, per 
chiarirne gli usi consentiti. La scelta della licenza dipende dalla situazione in 
cui ci si trova: se si ha bisogno di lavorare in una comunità, se si vuole una 
licenza semplice e permissiva, o se si desidera condividere i miglioramenti. 

Una volta depositato in un repository come Software Heritage, il codice ot-
tiene un PID (identificativo persistente), una licenza e dei metadati discipli-
nari che lo descrivono: è quindi possibile citarlo al pari di una pubblicazione 
come contributo di ricerca.

A volte però depositare il software, anche con i dati di input e di output 
correlati, non è sufficiente per assicurarne la riusabilità (non solo da parte 
di altri, ma anche in futuro dagli stessi sviluppatori). Questo perché spesso i 
linguaggi di programmazione, le librerie, i plug in, cambiano frequentemen-
te versione, e così anche il codice sviluppato solo qualche mese fa non è più 
aggiornato. Per questo esistono delle soluzioni apposta, come i containers 
o sistemi cloud-based che permettono di simulare le variabili di ambiente di 
sistema in cui il codice è stato sviluppato, per poterlo eseguire nuovamente.

Sul campo! 

Nel contesto del mio progetto competitivo, gran parte dell’obiettivo di ricerca è sviluppare un software per analisi 
dati – quale workflow devo seguire?

Una prima riunione con tutti quelli coinvolti nello sviluppo permette di individuare ruoli e responsabilità, quindi anche tempi e 
scadenze di lavoro.

Lo sviluppo può iniziare direttamente su GitHub: creando un nuovo repository condiviso tra tutti quelli che parteciperanno allo 
sviluppo, è più facile lavorare in maniera collaborativa tracciando le modifiche al codice, dati di input e altri materiali a supporto.

Alcuni tool cloud-based, come i notebook, possono aiutare nella documentazione del codice in ogni step del suo algoritmo, 
tracciando e visualizzando i dati di input e di output di ogni funzione.

Prima ancora che il codice arrivi alla sua prima versione operativa, collegare il repository a Software Heritage ne permette 
l’harvesting periodico automatico assicurandosi che il codice sia conservato correttamente (cosa che GitHub non garantisce!) 
con uno schema di metadatazione appropriato, in questo caso: CodeMeta.

Per scegliere una licenza appropriata alle esigenze di progetto da inserire fin dal repository di GitHub, esistono vari tool online 
interattivi che riasumono l’intera documentazione delle principali licenze in uso per il software, tra cui Choose a Licence. 

Per assicurarsi che il lavoro venga riconosciuto appropriatamente, anche i file CITATION.cff possono essere generati in modo 
semi-automatico, risparmiando molto tempo, e possono poi esser caricati direttamente sul repository di GitHub e di conse-
guenza salvati in automatico su Software Heritage.

Link utili 

Strumento di selezione della licenza https://choosealicense.com/ 

Generatore di Citation Files https://citation-file-format.github.io/cff-initializer-javascript/#/ 

Esempi di cloud notebook per lo sviluppo del codice https://datasciencenotebook.org/ 

• Software Heritage https://www.softwareheritage.org/  

• CodeMeta https://www.codemeta.github.io/codemeta-generator/   

• GitHub https://github.com/  
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